
DOMANDA DANNI VENTI IMPETOSI LUGLIO
2023 PROVINCIA DI RAVENNA

Con la Delibera Regionale n°1511 11/09/2023 e n°1599 del 25/09/2023 la Regione
Emila - Romagna ha delimitato i territori colpiti da venti impetuosi del 13 luglio
2023,  del  22  luglio  2023  e  dal  25  luglio  2023  al  27  luglio  2023.  Con  la
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n°  267 del 15/11/2023 del decreto Masaf è
stato riconosciuto lo stato di calamità. Dal momento della pubblicazione sulla G.u.
sono scattati i 45 gg per la presentazione delle istanze ovvero entro il 30/12/2023
La  domanda  può  contenere  solo  danni  alle  strutture  e  infrastrutture  agricole
causati  da  venti  impetuosi. Sono  esclusi  i  danni  alle  produzioni  vegetali  ed
animali  e  i  danni  alle  strutture  e  infrastrutture  causate  esclusivamente  dalla
grandine.
Per  quanto  riguarda  gli  impianti  arborei  sono  ammissibili  solo  la  struttura
( pali, fili ecc) e le lavorazioni del terreno non rientrano le piante/barbatelle.
In generale non sono ammissibili  i danni coperti dal Piano gestione dei rischi in
agricoltura 2023, quali:

Sono ammissibili  i  costi  di ripristino dei beni  mobili  e scorte, danneggiate che si
trovavano negli immobili al momento dell’evento calamitoso.

Per accedere al contributo L’azienda deve dimostrare che il costo di ripristino deve
superare il 30% della produzione media o degli ultimi 3 anni o degli ultimi 5 anni
escludendo il più basso ed il più alto dei valori.



Zone Delimitate: 

Provincia di Ravenna: 
DGR 1511

DGR 1599

La quantificazione dei danni deve essere fatta attraverso la predisposizione di una
PERIZIA ASSEVERATA.  Queste devono altresì dimostrare la necessaria coerenza
degli acquisti/interventi previsti con i beni danneggiati/distrutti descritti nella perizia
stessa, nonché la stretta correlazione intercorrente tra il piano di ripristino o riacquisto
e il riavvio dell’attività produttiva.

Interventi finanziabili

1)la riparazione di  immobili ad uso produttivo danneggiati, la loro demolizione e
ricostruzione se distrutti, al fine di ristabilirne la piena funzionalità per l’attività delle



imprese in essi stabilite;  si definisce immobile ad uso produttivo”: l’edificio e/o il
manufatto dotato di autonomia strutturale e tipologica, comprendente anche più unità
immobiliari al cui interno operano imprese utilizzato a fini produttivi alla data delle
calamità.  N.d.r.: Si  precisa  che  al  presente  avviso  non accedono  gli  edifici
residenziali; 

2) la  riparazione di  beni  mobili  strumentali  danneggiati  o  l’acquisto  di  beni
mobili  strumentali  distrutti.  Sono beni mobili  strumentali”:  i  beni,  ivi  compresi
impianti, macchinari e attrezzature, presenti nel libro dei beni ammortizzabili o nel
libro inventario o, per le imprese in esenzione da tali obblighi, presenti in documenti
contabili o altri registri detenuti dalla pubblica amministrazione.

3) Ristoro dei danni subiti da scorte e prodotti in corso di maturazione ovvero di
stoccaggio; scorte” e “prodotti in corso di maturazione o di stoccaggio”: le materie
prime e sussidiarie, i semilavorati e i prodotti finiti connessi all’attività dell’impresa

Contributo

80% dei costi ammissibili, elevati al 90% nelle zone soggette a vincoli naturali 

Sono esclusi:

A) Danni  alle  produzioni  vegetali  ed  animali e  i  danni  alle  strutture  e
infrastrutture causate esclusivamente dalla gradine.

B) I danni agli edifici residenziali;

C) Non sono ammissibili i ripristini i danni subiti da strutture che rientrano nel
piano di gestione dei rischi riguardante l’anno di dell’avversità;

D)  le  aree  e  fondi  esterni  al  fabbricato,  distrutto  o  dichiarato  inagibile  e
sgomberato,  sede  legale  e/o  operativa  dell’attività  economica  e  produttiva,
qualora l’intervento non sia funzionale ad evitarne la delocalizzazione;

E)  i  fabbricati,  o  porzioni  di  fabbricati,  realizzati  in  assenza  o difformità  del
titolo edilizio, salvo che alla data della domanda, in base alle norme di legge,
siano stati conseguiti i relativi titoli abilitativi, in sanatoria. Sono fatti salvi i
fabbricati, o porzioni di fabbricati (e relative pertinenze), realizzati ante 1967
per  i  quali  non  vi  era  obbligo  di  titoli  edilizi  e  sui  quali  sia
dimostrato/asseverato, con ogni valenza probante, la mancanza sull’immobile
di  interventi  edilizi  o  equipollenti  -  successivi  al  1967  -  che  avrebbero
necessitato  obbligatoriamente  di  titoli  abilitativi  fabbricati,  o  porzioni  di
fabbricati, realizzati in violazione delle disposizioni urbanistiche ed edilizie,



ovvero in assenza di titoli abilitativi o in difformità agli stessi, salvo che alla
data  dell’evento,  in  base  alle  norme  di  legge,  siano  stati  conseguiti,  in
sanatoria, i relativi titoli abilitativi

F)  i fabbricati che, alla data dell’evento, risultavano non utilizzabili o risultavano
in corso di costruzione;

G) i fabbricati che, alla data dell’evento, risultavano non utilizzabili o risultavano
in corso di costruzione se non in regola con la normativa edilizia,

Sono escluse le autofatture per gli interventi eseguiti in economia con l’impiego di
maestranze  dell’impresa  proprietaria  del  bene  danneggiato  o  dell’impresa  che
comunque  ha  presentato  domanda  di  contributo;  in  tale  caso,  sono  ammissibili  a
contributo solo le forniture di materiali per l’esecuzione dei lavori in economia

Tracciabilità pagamenti

Sulle relative fatture deve essere indicato con chiarezza l’oggetto dell’acquisto e, in
funzione della tipologia del bene, il numero seriale o di matricola.
Sulle fatture emesse dopo la concessione dovrà essere riportato il Codice univoco di
Progetto (CUP). In assenza la spesa non sarà considerata ammissibile.
Le fatture emesse prima dell’attribuzione del CUP sono valide. Quelle emesse prima
della  presentazione  delle  domande  devono  essere  inserite  nella  perizia  e  devono
dimostrare la congruità delle spese sostenute in emergenza. Le fatture devono inoltre
essere inserite in domanda di aiuto.

Per qualsiasi informazione rivolgersi agli uffici Cia di riferimento.

Link

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/aiuti-imprese/avvisi/2023/domanda-danni-strutture-venti-
impetuosi-2023-provincia-ravenna-e-castelfranco-emilia


